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IL TRASFERIMENTOL’ACCADEMIADI BELLEARTI

CampusFarini, Brera si sdoppia:
a febbraio i primi 1.400 studenti
Approvati gli interventi, ora la firmaconFs. Il nuovopolo a formadi«C»

S
i svela il progetto per il
campus dell’Accade-
mia di Brera allo Scalo
Farini. Ieri sono stati
approva t i i p r imi

schizzi e nei prossimi giorni
verrà firmato il contratto con
Fs Sistemi Urbani, adesso che
il masterplan complessivo ha
superato il vaglio della com-
missione paesaggio di Palaz-
zo Marino. Secondo le prime
indicazioni la scuola sarà sul
lato di via Valtellina, circonda-
ta dal grande parco che copri-
rà il 65% dello scalo, e con una
struttura a forma di «C».Metà
delle due stecche sotto le ar-
cate delle pensiline ferrovia-
rie ospiteranno aule e labora-
tori (l’altra metà sarà demoli-
ta), una palazzina frontale di
4.500metri quadrati accoglie-
rà gli uffici e i servizi.
Inizialmente l’Accademia

entrerà in possesso di 15 mila
metri quadrati, nel medio pe-
riodo se ne aggiungeranno al-
tri 10 mila di nuova costruzio-
ne. «Puntiamo a trasferire en-
tro febbraio, in tempo per
l’inaugurazione dell’anno ac-
cademico, tutti i 1.400 studen-
ti di viale Marche — dice la
presidente Livia Pomodoro
—. Il Politecnico sta lavoran-
do con noi, la parte di stecche
che ci è stata assegnata è ben
conservata ma serve una rapi-
da riconversione per ospitare
i ragazzi in spazi finalmente
moderni e funzionali».
Il riferimento è agli alunni

del dipartimento di Progetta-
zione e arti applicate che da 19
anni sono confinati nei due
piani centrali del tecnico Zap-
pa, in locali affittati dalla Città
Metropolitana su cui pende
peraltro lo sfratto. Più volte
sono state denunciate le con-
dizioni precarie: aule troppo
piccole e senza attrezzature,
bagni in parte inagibili nono-
stante i frequenti interventi.
Nell’ultima relazione presen-
tata al Consiglio accademico,
si ipotizza di utilizzare le Stec-
che «per collocare le Scuole di
Nuove tecnologie, progetta-
zione artistica per l’impresa
ed eventualmente Restauro»,
che è attualmente nelle ex
scuderie di Villa Borromeo ad
Arcore. Ma Pomodoro va cau-
ta: «Stiamo facendo sondaggi
con i professori per capire per
quali corsi è prioritario lo
spostamento».

Di certo quando si aggiun-
geranno anche i 10 mila metri
quadrati, il campus potrà ac-
cogliere altri mille ragazzi,
per un totale di 2.500. E quali
corsi andranno trasferiti di-
penderà anche dalle risorse a
disposizione, perché alcuni
dipartimenti (ad esempio
quello delle Nuove Tecnolo-
gie) potrebbero aver bisogno
di maggiori investimenti ri-

spetto ad altri.
«È presto per sbilanciarsi

sull’entità dei lavori sugli spa-
zi. Completata la fase di pro-
gettazione indiremo le gare
d’appalto», si limita a dire la
presidente dell’istituzione
statale che opera sotto l’egida
del Miur. Sui finanziamenti
un anno fa si era pronunciata
in modo netto e molto com-
battivo: «Cercheremo di avere

per lo Scalo Farini i 30milioni
che il Cipe aveva messo a di-
sposizione per riqualificare la
caserma Mascheroni», aveva
detto (la caserma, dove ini-
zialmente l’Accademia doveva
trasferirsi, era di proprietà del
Demanio, mentre lo scalo Fa-
rini fa capo alle Ferrovie, so-
cietà per azioni).
Quello che è certo è che an-

che la Pinacoteca ha bisogno
di spazi per il museo, sempre
più frequentato. Le aule che
affacciano sul cortile d’onore
e la ex chiesa di SantaMaria di
Brera sono ambite. Ma il pro-
getto della Grande Brera slitta
da tantissimi anni, Palazzo
Citterio non ha ancora aperto
e le due istituzioni che convi-
vono da sempre non hanno
mai trovato un accordo defi-
nitivo sulla risistemazione
dello storico palazzo. Nel
2009 Mario Bellini vinse un
bando pubblico per il suo rial-
lestimento, ma di quei quin-
dici faldoni non si sa più nul-
la. Bisognerà vedere quali
spazi libererà l’Accademia,
mentre il direttore Franco
Marrocco è in uscita.
Il 1° ottobre, intanto, la Pi-

nacoteca presenta il nuovo
bar al primo piano (dove c’era
il bookshop, nella sala dise-
gnata da Piero Portaluppi) e le
nuove due sale dedicate al-
l’800. Per i nuovi allestimenti
sono state spostate tra l’altro
le preziose collezioni del ’900
Jesi e Vitali, che però — con
palazzo Citterio ancora non
disponibile— rimangono na-
scoste.
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● La parola

STECCA

L’Accademia entrerà negli
edifici sul lato di via
Valtellina. Metà delle due
stecche sotto le arcate
delle pensiline ferroviarie
(foto) ospiteranno aule e
laboratori (l’altra metà
sarà demolita), una
palazzina frontale di 4.500
metri quadrati accoglierà
gli uffici e i servizi.
Inizialmente l’Accademia
entrerà in possesso di 15
mila metri quadrati, nel
medio periodo ne saranno
costruiti altri diecimila

Garanzia Giovani

Altri 77 milioni
dalla Regione
per i percorsi
di formazione

S econda fase del
programma Garanzia
Giovani della

Regione. Uno
stanziamento di 77
milioni di euro destinati a
iniziative mirate nei
confronti dei cosiddetti
«Neet», cioè i giovani che
non studiano e non
lavorano. Nella prima fase
del programma, su oltre
100 mila giovani presi in
carico— spiega
l’assessore all’Istruzione,
formazione e lavoro
Melania Rizzoli — circa 93
mila sono stati avviati al
lavoro e di questi 50 mila
hanno ottenuto un
contratto: molti più del
previsto in fase di
programmazione (13 mila
assunzioni e 22 mila
tirocini). «Con la nuova
fase— aggiunge Rizzoli
— stimiamo di sostenere
almeno 52mila
beneficiari, giovani con
meno di 29 anni
disoccupati o che hanno
interrotto il loro percorso
di studi. Sarà riconfermata
l’attenzione per i risultati
occupazionali, con ben 42
milioni di euro destinati
all’accompagnamento al
lavoro, con l’obiettivo di
favorire l’ingresso dei
giovani nel mercato del
lavoro attraverso servizi di
supporto nella ricerca e
nell’inserimento
occupazionale».
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di Elisabetta Andreis

Creatività
Le prove
di pittura
dell’iniziativa
«Accademia
aperta»
il luglio scorso
nel cortile
d’onore di Brera Presidente

Livia Pomodoro,
78 anni, al vertice
dell’Accademia

❞I cantieri
Il Politecnico lavora con
noi: parte delle stecche è
ben conservatama serve
una rapida riconversione

IT’S TIME
TO TRAVEL

BRASILE 550€
MESSICO 600€
ECUADOR 600€
PERÙ 600€
PARAGUAY 630€
BOLIVIA 650€
URUGUAY 650€
CUBA 430€
EL SALVADOR 600€
VENEZUELA 580€
U.S.A. 480€
REP. DOMINICANA 500€
PORTORICO 500€
COLOMBIA 600€
ARGENTINA 600€
PANAMA 600€

...E MOLTE ALTRE DESTINAZIONI!

PER PRENOTAZIONI DA AGOSTO
A DICEMBRE 2018

PER PARTENZE DA OTTOBRE 2018
AD AGOSTO 2019

ANDATA E RITORNO + TASSE INCLUSE
PREZZO FINITO!

TUTTE LE TARIFFE SONO PREZZI FINITI
IN TARIFFA NEGOZIATA O ALLOTMENT*

INCLUDE 1 BAGAGLIO IN STIVA DA 23 KG
+ 1 BAGAGLIO A MANO DA 8 KG

TASSE INCLUSE

PREZZI E DISPONIBILITÀ SONO SOGGETTI
A RICONFERMA. POSTI LIMITATI

*Vedi regolamento in agenzia

Codice cliente: null


